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Il sen. Menardi: dopo 15 anni il Comune di Cuneo 

non sa ancora come liberare dal traffico piazza Galimberti 

 

CUNEO. “Mi fa piacere che l’opposizione in Comune a Cuneo abbia rilanciato il progetto 
per liberare piazza Galimberti dal traffico dei bus.  Il fatto grave è che le amministrazioni 
che si sono succedute negli ultimi 15 anni, tutte variamente ispirate a politiche di 
centrosinistra all’insegna del benessere cittadino e di una migliore qualità della vita, non 
abbiano combinato nulla in merito. Un’incapacità che ha pesato sul futuro della città, oggi 
alle prese con problematiche che potevano e dovevano essere già risolte da tempo”. 

Lo dichiara il sen. Giuseppe Menardi, che come sindaco di Cuneo dal 1990 al 1995 avviò 
un piano del traffico (allora nacquero le prime rotonde per migliorare l’accesso alla città) 
che prevedeva anche il trasferimento delle linee di bus e pullman sull’anello esterno. “Un 
progetto – sottolinea Menardi – con una forte visione di modernità che avrebbe consentito 
di realizzare un ampio parcheggio sotto piazza Galimberti restituita al suo ruolo di salotto 
cittadino, perno di una graduale pedonalizzazione del centro”.   

“E’ veramente incredibile - continua Menardi - che tutti i sindaci e le giunte che hanno 
governato in questi quindici anni non siano stati in grado di affrontare la questione. Si è 
dato ascolto ai soliti profeti di sventura, alle anime minoritarie e arroganti di una sinistra 
culturale e politica spaventata dal nuovo e indecisa a tutto. Col risultato che oggi la 
situazione è assai peggiorata, alla faccia delle aspettative dei cittadini e alle esigenze di 
qualificare il capoluogo come città europea”. 

 


